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NOTA INFORMATIVA PER IL PAZIENTE 
 
Nome e Cognome______________________________ data di nascita __________ 
 

Quali sono le sue condizioni di salute?  

Trattamento proposto: INSERIMENTO DI CATETERE VENOSO CENTRALE/ CATETERI 

TUNNELLIZZATI CUFFIATI 

Perché si propone questo trattamento? 

Quali sono le indicazioni e quale è la 

procedura operativa? 

Il trattamento viene utilizzato per fornire nutrimento, somministrare farmaci a 

lungo termine attraverso una vena o per filtrare il sangue. 

L’inserimento del catetere venoso centrale consiste nel posizionamento di un 

tubo di plastica cavo in una vena di calibro maggiore a livello del torace. 

Quali benefici ci attendiamo dal 

trattamento e quali sono le probabilità 

di successo? 

Il paziente tornerà presso il reparto di degenza e il catetere venoso centrale 

potrà essere utilizzato immediatamente. 

Quali sono i possibili problemi di 

recupero? 

Medicazione e rimozione punti di sutura. Se la procedura non ha richiesto una 

sedazione con somministrazione farmacologica endovenosa, il paziente potrà 

bere e alimentarsi subito dopo. 

Dopo l’anestesia generale, alcune persone si sentono male, vomitano e hanno 

mal di gola. L’area in cui è stato inserito il catetere può risultare 

temporaneamente dolorabile, ma il dolore dovrebbe essere facilmente 

controllato con il paracetamolo. 

Quali sono gli esiti di eventuale non 

trattamento 
Impossibilità ad eseguire terapie o emodialisi. 

Quali sono le complicanze/effetti 

indesiderati e avversi? 

C’è un piccolo rischio di sanguinamento quando vengono praticate le incisioni 

cutanee; Raro, piccolo rischio di perforare il torace e causare il collasso del 

polmone ma può essere facilmente trattato inserendo nel torace un piccolo 

tubo per consentire al polmone di riespandersi. Il catetere può anche bloccarsi 

o dislocarsi rendendone inefficace il funzionamento. 

Quali sono le alternative al trattamento 

proposto se ci sono e quali i benefici e/o 

le complicanze/effetti indesiderati 

conosciuti? 

Non ci sono alternative al trattamento. 

 

Chi saranno i medici e il personale 

sanitario che propongono ed 

eseguiranno il trattamento? 

Medici Radiologi Interventisti. 

 

Qualora lo ritenga necessario, l’equipe è sempre a disposizione per fornire ulteriori informazioni. 

DATA _____________________ 

FIRMA DEL MEDICO 

____________________________________ 


